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di Gianni Murano, Presidente Unem

Negli ultimi anni il sistema energetico mondiale è stato 

attraversato da una trasformazione senza preceden-

ti. La spinta verso la neutralità climatica, la crescente do-

manda di energia e la necessità di garantire sicurezza degli 

approvvigionamenti in un contesto geopolitico sempre più 

incerto, hanno ridisegnato il modo in cui produciamo, tra-

sformiamo e utilizziamo l’energia.

Quella in corso non è soltanto un “riconversione industria-

industriali e che pertanto richiede un approccio più ampio 

e trasversale che in passato. 

Le aziende aderenti ad UNEM hanno investito molto in 

tecnologie e processi capaci di ridurre le emissioni e au-

-

dustriali la sostenibilità ambientale e la circolarità. Investi-

menti che non rispondono solo ad un’esigenza normativa, 

ma rappresentano anche una scelta strategica per rendere 

la transizione sostenibile sia sul piano economico che so-

ciale, accompagnando i lavoratori, le comunità locali e le 

condivisa.

impegni riguarda senza dubbio il tema della 

industriali che non saranno in grado di tra-

sformarsi o convertirsi, ma che in ogni caso 

rappresentano un patrimonio da non sottova-

lutare nel percorso verso la neutralità climati-

ca. Un ambito in cui UNEM è presente sin dal 

2019 con il progetto denominato “Progetto di 

e rigenerazione dei siti contaminati di interesse petrolife-

ro (vedi articolo a pag…). Un progetto a cui hanno aderito 

molte delle aziende presenti ad Ecomondo (a pag. abbiamo 

raccolto alcune delle esperienze degli ultimi anni).

-

-

pianti di bioenergia di varia natura (biomasse, biometano, 

digestione anaerobica, biochar, colture energetiche) o di 

valorizzare biomasse di scarto provenienti dai cicli di pro-

duzione localizzati.

Le sinergie sono rilevanti. Un sito dismesso può infatti di-

infrastruttura (tale sito può già avere reti di collegamento, 

spazi adeguati, viabilità e logistica) e minimizzando la ne-

cessità di consumare nuovo terreno vergine. Il recupero dei 

del PNRR e di altri stanziamenti nazionali, ed è possibile 

progetti che uniscano rigenerazione ambientale e produ-

zione energetica rinnovabile. 

La FAO, ad esempio, è impegnata da anni 

in programmi - vedi la piattaforma BIO-

PLAT-EU - volti ad un uso sostenibile dei 

terreni sottoutilizzati per la produzione di 

-

zamento della sicurezza energetica e dello 

sviluppo rurale, nonché l’aumento della 

produttività agricola e la creazione di po-

terreni contaminati, che in Italia sono noti 

-

bionergia da destinare ad usi in cui la con-

oleosa, non incide, come può essere il caso della produzio-

ne dell’acciaio in cui i metalli o altri contaminanti possono 

cessano di essere tale e tornano ad essere materie prime).
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-

le si collocano in una posizione strategica tra le politiche 

ambientali, urbanistiche ed economiche, ma la governan-

ambiti. Le Regioni non sempre dispongono di strumenti 

-

banistici, energetici o di sviluppo sostenibile. C’è poi l’a-

spetto della necessità crescente di competenze tecniche 

facile reperibilità, in particolare di geologi e ingegneri 

impiego per le nuove generazioni. 

È evidente che la rigenerazione industriale può diventa-

re motore di sostenibilità e sviluppo, conciliando tutela 

ambientale, progresso tecnologico e coesione territoriale. 

-

La transizione non deve essere interpretata come un sem-

plice “abbandono” delle fonti tradizionali, ma come una 

trasformazione graduale e sistemica, fondata su cono-

scenza, competenze e responsabilità. È una transizione 

che deve essere giusta, perché non lasci indietro territori 

e lavoratori, ma li coinvolga in una nuova stagione indu-

striale sostenibile.

Le imprese di UNEM hanno dimostrato che è possibile co-

niugare competitività e responsabilità, innovazione e tu-

tela ambientale, costruendo passo dopo passo un sistema 

energetico, resiliente e sicuro.


